
Gli sfiderili e íl qrorc in salute
AI don Mikni i cardiolagi hanrn spiegato i rischi

I ordiologi parlano alla platea detlistudenti al "don Milani"

non sia sempre un fatùore di
rischio aggiunto. Stupisce co-
me quasi la metà dei ragazzi
sia fumatore, pur consapevo.
le dei rischi connessi. Ma. co-
me ha sottolineato Mauro De-
villi, socio di Almac e con un
trapianto alle spalle, (a l8 an-

ni i problemi di cuore sono
altrl'. Concetto ribadito an-
che da Giuseppe Vergara,
primario di cardiologia aìl'o-
spedale Rovereto: (l giovanÍ
- ha spiegato - non hanno iI
concetto della malattia e del-
la morte, cosa normale. Moti
vo per cui è più difficile far
passare un messag$o or pre-
venzione anche se. una volta
coinvolti, rispondono meglio
e con più attenzione rispetto
agli adulti. Rimane comun-
que molto da fare, qualche
volta anche noi medici sba-
gliamo nel fare prevenzione,
anticipando la diagnosi della
maÌattia e creando dei mala-
ti cronici. Questo per il cam-
biamento di una società che
vuole una soluzione imme-

diata al problema, per iI com-
portamento dei medici che
prescrivono farmaci e si met-
tono al sicuro da eventuali
denunce e dalla pressione
dell' industria farmaceuticar.

In conclusione si è tirato
anche un bilancio dell'atti
vità della caÌdiologia e car-
diochirurgia trentina e gene-
rale e parlato anche della mo-
bilità sanitaria passiva, owe-
ro chi sceglie di andare fuori
regione per sottoporsi a in-
terventi e terapie: (Ci sono
tre tipi di mobilità passiva .

continua Vergala - uno di ti
po fisiologico per cui si reca
altrove chi ha bisogno di un
determinato intervento che
qua non si hova, oppure è
più vicino a strutture delle

regioni vicine. Un secondo è
di tipo patologico, per cui un
paziente o non si fida dei me-
dici locali oppure è costretto
a un'attesa più lunga che da
altre parti. InJine, c'è una ter-
za tipologia di mobilità, più
opportunistica, ed è data da
pazienti indtizzati fuori re-
gione da professionisti per
motivi meno nobili come ge-
losie professionali, per amici
zie o per mantenere il contat-
to col malato. La sensazione
è che quest'ultima sia la pre-
dominante, ma si tratta di
numeri relativamente bassi
Posso però alfermare che la
mobilità attiva, cioè i pazien-
ti che vengono a curarsi in
Ttentino, è molto maggiore
di quella passiv . (pa.r)
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ROVEREO. A 18 anni i
problemi di cuore dei ragazzi
non contempìano infarti e
cardiopatie. Un fatto norma-
le, ma che non va trascuÌato
in un ottica di orevenzione
delle malattie. Gli studenti
del don Milani hanno potuto
apprendere nell'auditorium
dell'istituto le conseguenze
di una cardiopatia, approfon-
dito il tema delle malattie
cardiovascolari, relativa pre-
venzione e cura. Ia giornata
è stata promossa dall'associa-
zione per la lotta alle malat-
tie cardiovascolari (Almac) e
dall'associazione nazionale
cardiologi ospedalieri (An-
mco) e ha coinvolto un centi-
naio di ragazzi Nel corso del-
la mattinata hanno appreso

come sia imDortante uno sti-
le di vita sa-no per mantene-
re il cuore in salute. come I'u.
so di ahoghe (non neccessa-
riamente pesanti) sia la pri-
ma causa di morte imnrowi-
sa tra le persone sotto i q0 an.
ni e come la "familiarità"

aOUEnEfO. Abbasliata
dal so-le. è andata a schiaintar-
si conto un muretto rimbal-
zando dall'altra parte della
carreggiata. L'incidente è ac-
caduto ieri attorno alle 15 a
Sant'Ilario, all'altezza del su-
permercato Despar. La don-
na, D.D., 48 anni di Trento,
stava guidando in direzione
sud la sua Fiat Seicento. A
bordo c'era il flglio undicen-
ne. Ripartita dopo il semafo-
ro, ìa donna è rimasta accie-
cata dalla luce solare ed è an-
data a sbattere contro il mu-
retto sul suo lato destro, per-
dendo il controllo dell'auto.
L'uto ha fatto rimbalzare la
vetturetta sull'altro ìato del-

Múes'tp conhníoní per arn donrw, ferítp lieai P ilrtgho

la strada, in corrispondenza
del . supermercato, dove la
Seicento si è finalmente fer-
mata. Dal]'auto sono scesi
sia la donna, che ha riporta-
to solo qualche modesta con-
ruslone e un grosso spaven-
to, sia il bambino, che invece
ha riportato una piccola feri
ta lacerocontusa al viso. Ma-
rlre e figlio, raccolti dall'am-
bulanza di Ttentino emer-
genza, sono stati ricoverati
aÌ pronto soccorso dell'ospe-
daÌe Santa Maria del Carmi-
ne, medicati e poi dimessi.
L'auto, ormai da rottamare,
è stata invece recuperata dal
soccorso Aci Simonini.
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CoSo fornrnato per un diente abi[rale dello Snack bar 2ffi1

GrrrfiAe vince 10 mila euro
@ Abbagliatadal sole, si schianta

ROvEBetO. Nuovo gioco,
nuova vincita. Domenica
scorsa allo Snack Bar 2001
un cliente abituaìe del locale
ha vinto 10 mila eum al nuo-
vo concorso del Gratta e Vin-
ci "Cominciamo bene". Grat
tando la patina che nasconde
i numeri d€lla scheda, poco
alla volta ha capiùo che quel
giorno la fortuna è stata pro-
prio dalla sua parte. Si è reso
.conto subito della vincita, e
ha immediatamente presen-
tato la scheda fortunata agli
esercenti, piacevolnente sor-
presi della vittoria dell'affe-
zionato cliente. 11 vincitore
può proprio dire di aver "co-
minciato bene" I'anno. ('tl) Vincità di 10 mila euro al bar 2ml La Sercento incidemata reri a Sant'llario (foto M.Festr)


